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Al via il progetto finanziato da InnovaCultura
Identità fluenti.
Dalle mappe di comunità al turismo interattivo nell’Ecomuseo Adda di Leonardo

L'Ecomuseo Adda di Leonardo, in collaborazione con Garden65 S.r.l., è pronto a lanciare Identità fluenti. Dalle mappe di comunità al turismo interattivo nell’Ecomuseo Adda di Leonardo, un progetto finanziato da Regione Lombardia nell’ambito del bando InnovaCultura, con il contributo del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027 e Unioncamere Lombardia.
Il progetto è stato strutturato sulla base di tre necessità urgenti espresse dall’Ecomuseo Adda di Leonardo: 
· assolvere all'obbligo istituzionale di creare la mappa di comunità, strumento essenziale per documentare e valorizzare il territorio attraverso la partecipazione attiva e la voce di chi lo abita; 
· individuare ed evidenziare i luoghi soglia, punti strategici su cui intervenire per segnalare e caratterizzare l’ingresso all’area ecomuseale, rafforzando da un lato il senso di appartenenza dei cittadini dei nove Comuni aderenti e, dall’altro, attivando la percezione dei visitatori esterni, affinché riconoscano di entrare in un luogo di interesse culturale e identitario;
· potenziare la conoscenza e la visibilità dell’Ecomuseo, sia a livello locale che su scala regionale e nazionale, promuovendolo come realtà culturale attiva, stimolando la partecipazione delle comunità e favorendo il suo inserimento in percorsi di turismo lento e sostenibile.
Per dare risposte concrete a queste esigenze, nasce Identità fluenti. Dalle mappe di comunità al turismo interattivo nell’Ecomuseo Adda di Leonardo, un progetto di valorizzazione territoriale che trasforma queste sfide in un’opportunità di crescita e innovazione. Attraverso l’attivazione di pratiche partecipative, strumenti tecnologici avanzati per la comunicazione e la promozione, e il coinvolgimento di artisti e illustratori professionisti, il progetto mira a rendere l’Ecomuseo più riconoscibile: accessibile e connesso alle sue comunità, attrattivo per vecchi e nuovi visitatori.
Da metà febbraio 2025 e per i mesi a venire, Identità fluenti svilupperà le attività progettuali sul territorio, a partire dal coinvolgimento delle amministrazioni e dei cittadini dei nove Comuni aderenti all’Ecomuseo, Canonica d'Adda, Cassano d'Adda, Cornate d'Adda, Fara Gera d'Adda, Imbersago, Paderno d'Adda, Robbiate, Trezzo sull'Adda, Vaprio d'Adda, distribuiti su quattro province lombarde, Lecco, Monza e Brianza, Milano e Bergamo.
Prima attività prevista dal programma consisterà nel raccogliere le testimonianze degli abitanti del territorio per la realizzazione della mappa di comunità. In ognuno dei Comuni aderenti saranno, infatti, organizzate interviste collettive con i residenti e incontri individuali con figure rappresentative della comunità, per condividere memorie, esperienze e conoscenze, e individuare luoghi e patrimoni materiali e immateriali da valorizzare. Partecipando attivamente i cittadini daranno il loro prezioso contributo alla costruzione di una narrazione autentica del territorio, testimonianza di voci e punti di vista differenti.
Il materiale raccolto - testi, registrazioni audio e video, tracce visive - trasferirà conoscenze e suggestioni acquisite all’illustratrice scelta, che si impegnerà per valorizzare al meglio le specificità di ognuno dei nove località, evidenziando al tempo stesso le tracce comuni che l’Ecomuseo, come istituzione culturale aggregante, si occupa di tutelare e promuovere. Nasceranno così nove mappe per nove Comuni, che insieme andranno a comporre la grande mappa di comunità dell’Ecomuseo.
Contemporaneamente, si lavorerà con le Amministrazioni locali per individuare ed evidenziare i luoghi soglia identificativi dell’Ecomuseo, in cui saranno realizzate installazioni d’arte contemporanea, firmate da un’artista nota a livello nazionale, progettate per dialogare con il territorio ospitante e con il suo patrimonio culturale, storico-artistico, ambientale, architettonico. Questi interventi artistici rafforzeranno la volontà da parte dell’Ecomuseo di rinnovare il patto con le comunità, introducendo sul territorio nuovi monumenti pubblici e nuovi elementi di attrazione turistica.
Il progetto realizzerà poi uno spazio digitale interattivo, direttamente connesso al sito web ufficiale dell’istituzione, per favorire la promozione culturale e turistica del territorio: in versione web e app, insieme a punti di contatto informativi distribuiti nell’area dei nove Comuni dell’Ecomuseo, offrirà ai visitatori un’esperienza immersiva e personalizzata, capace di adattarsi alle loro preferenze e necessità.

	Per maggiori informazioni:
I referenti dell’Ecomuseo Adda di Leonardo e di Garden65 s.r.l. saranno disponibili martedì 18 febbraio, dalle 11.00 alle 12.00, al seguente link Meet:
meet.google.com/rvr-fyjb-nxt  
Saranno presenti:
Gianfranco Brivio - Presidente Ecomuseo Adda di Leonardo
Cristian Bonomi - Referente scientifico Ecomuseo Adda di Leonardo
Annalisa Ferraro - Progettista culturale per Garden65 

Riferimenti:
info@ecomuseoaddadileonardo.com
https://www.ecomuseoaddadileonardo.it/ecomuseo/ 
FB: https://www.facebook.com/ecomuseoaddadileonardo 
IG: ecomuseoaddadileonardo
Referente scientifico Ecomuseo, Cristian Bonomi: referente@ecomuseoaddadileonardo.it
Progettista culturale per Garden65, Annalisa Ferraro: annalisa.ferraro@mymusa.art 







Progetto nato dalla collaborazione tra Ecomuseo Adda di Leonardo e Garden 65 s.r.l., finanziato da Regione Lombardia nell’ambito del Bando InnovaCultura, con il contributo del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027, in collaborazione con Unioncamere Lombardia.

Ecomuseo Adda di Leonardo
L’Adda unisce le terre che divide. Per secoli le sue acque tracciano un confine di stato tra Milano e Venezia, facendo del fiume un luogo di scontro e diversità. Eppure cose, persone e idee navigano su quelle stesse acque: l’Adda allora si contraddice, diventa luogo d’incontro e uguaglianza. Sulla riva uomini, cavalli, buoi trainavano i barconi controcorrente grazie a una corda chiamata «alzaia». Erede di questa fune, una cordata di Comuni riprende oggi quella fatica di incontro e scontro, uguaglianza e diversità. Da Imbersago a Cassano, l’Adda scorre con l’impazienza della sabbia nelle clessidre, disegnando i territori storici di Robbiate, Paderno, Cornate, Trezzo, Vaprio, Canonica e Fara Gera. L’11 aprile 2019 questi nove Comuni hanno ricostituito l’Ecomuseo «Adda di Leonardo», associazione sovracomunale inaugurata già nel 2004 per felice intuizione di Mario Roveda e del Comitato Rotariano per il restauro delle chiuse del Naviglio di Paderno. Nove nodi sulla stessa corda, un’alzaia ritrovata. Ogni Comune ha la sua personalità irriducibile, tradizioni e dialetti propri, ma la diversità di ciascuno consente l’incontro di tutti.
I nove territori coinvolti hanno lineamenti storici condivisi: culti d’acqua insistenti alla Vergine Maria (Imbersago, Paderno, Concesa, Cassano) o a San Giovanni Nepomuceno (Canonica, Cassano); rogge, canali irrigui, di navigazione e derivatori (Paderno, Martesana, Vailata, Muzza); traghetti sostituiti da ponti (Trezzo, Canonica, Cassano) o ancora superstiti (Imbersago); centrali idroelettriche che reinterpretano industrialmente il fiume (Robbiate, Paderno, Porto, Trezzo, Vaprio, Fara e Cassano). L’Ecomuseo dovrà trainare l’alzaia, ripristinare la cerniera del fiume perché cittadini, associazioni, cooperative, enti e ProLoco possano entrare in colloquio tra loro oltre i confini comunali. Patrimonio materiale, immateriale e turistico: solo ciò che condividiamo con gli altri si moltiplica.
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